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1. Rio+20: verso una green 
economy 



Rio+20: “It is, perhaps, the greatest failure of 
collective leadership since the first world 
war” (George Monbiot – The Guardian) 
“The future we want” 
1. We, the Heads of State and Government and high-level 
representatives, having met at Rio de Janeiro, Brazil, from 20 to 22 
June 2012, with the full participation of civil society, renew our 
commitment to sustainable development and to ensuring the 
promotion of an economically, socially and environmentally 
sustainable future for our planet and for present and future 
generations. 

www.ipetitions.com/ 
petition/the-future-we-dont-want/ 
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Il nuovo paradigma: la green economy  
(nature-based economy, bio-based economy) 

RIO+20 ha avuto almeno il merito di far emergere una 
contraddizione: 

1. Una strategia dell’adattamento (“Old wine in new 
bottles”)  puntare su produzioni innovative derivanti dal 
settore agricolo, forestale e della pesca, dando il giusto 
prezzo alle risorse naturali, attraverso meccanismi di 
regolazione del mercato (meno sussidi alle fossili, C tax, 
…), i pagamenti per servizi ambientali, …  

 Idee-guida correlate: greening della PAC, low Carbon 
economy, …  

2.  Una strategia più radicale:  “Strategies for synergies”         
 (Toman, 2012) 
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Una strategia delle sinergie per lo sviluppo 
della green economy (nature-based economy, bio-
based economy) 
Non solo la valorizzazione del capitale 
naturale, ma anche: 
•  equità e inclusione sociale  
•  ridustribuzione delle risorse  
•  corretto funzionamento del mercato  “good 
governance” (trasparenza, responsabilità dei 
decisori, partecipazione, accountability, efficienza-
efficaca dell’azione pubblica, …) = un nuovo rapporto 
Stato-cittadini-imprese 
.  Task Force Foreste 2. Green o grey? 3.  Stato-mercato 4. Conclusioni 1. Rio+20 



Possibile scarsità relativa  
nel futuro approvvigionamento UE 

Domanda Domanda Offerta Offerta 
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2.  Settore forestale italiano: 
una green economy o una grey 
economy? 



Green o grey? 
il crollo di tutta (= legna da opera e da ardere) 
l’offerta interna 

Valore della produzione legnosa  
ISTAT – Valore della produzione - Valori concatenati - anno di riferimento 2000 
(migliaia di euro dal 1999; migliaia di eurolire per gli anni precedenti) 

1980 1990 2000 2010 
Foreste 419.889 389.759 480.402 396.046 

Settore primario 41.881.739 42.023.474 47.485.175 45.724.299 

% 1,00% 0,93% 1,01% 0,87% 

1980=100 100 92,8 114,4 94,3 

Italia 
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Andamento del valore della produzione di legname in Italia  
(1950-2007; valori reali 2008)  

Fonte: nostre elaborazioni di dati ISTAT 

In 50 anni:  
raddoppia la superficie forestale e  
si dimezza il valore della produzione 
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C’è una questione meridionale nel settore forestale? 
Andamento dei prelievi (linea intera) e del valore della produzione di legname (linea 
tratteggiata) nelle principali macroregioni italiane (1950-2007; riferimento a NUTS1; 
valori reali 2008) 

a.  Centro-Sud Italia  

b.  Nord-Ovest 

c. Nord-Est 
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3.  Uno dei maggiori problemi: 
il rapporto Stato-mercato 



  40% di terreni in proprietà senza significative forme di 
affidamento in gestione a terzi  

  60-70.000 operai forestali alle dipendenze dirette 
  Grande prevalenza degli strumenti di regolamentazione 

su quelli per la gestione attiva delle politiche   l’unico paese 
europeo con 1 corpo statale e 6 regionali di polizia specializzati nel 
settore forestale 

  Duplicazione e sprechi (13 sedi universitari) 
  Evasione fiscale, lavoro in nero, corruzione: mali 

endemici (“Se dovessimo far rispettare le leggi su salute, 
sicurezza e contributi, non ci sarebbe un solo cantiere 
forestale aperto in Italia”)  

Istituzioni pubbliche con forti ruoli di 
gestione diretta delle risorse, con limitata 
trasparenza e coordinamento 
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  Burocratizzazione (fino a 32 passaggi 
amministrativi per approvare un progetto PSR; capacità 
media di spesa Misure forestali al marzo 2012: 30%, …) 

  Autoreferzialità: “Le Regioni si sono dimostrate 
incapaci di gestire le foreste (…) I direttori dei parchi si sono 
dimostrati incapaci di gestire i Parchi. E’ necessario che il 
CFS irrompa nella gestione dei Parchi assumendo una 
responsabilità diretta nella loro gestione”  (G.Patrone) 

  Ritardi e inerzie  nel coordinamento Stato-
Regioni (Registro crediti C, art. 26 della L. 35/2012 sulla 
definizione di bosco, …) 

  Scarso coordinamento tra Regioni 
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Un effetto-causa: 
una società civile passiva e non organizzata 
Associazionismo europeo: l’assenza italiana 

Italiani:  
“silent stakeholders” 
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Tre (minimi) approfondimenti 

a. La riforma delle istituzioni 
b. La sussidiarietà verticale 
c. La sussidiarietà orizzontale 
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(*): la capacità di assorbire disturbi esterni e di adattarsi mantenendo identità e potere istituzionale	
  

a. La riforma delle istituzioni:  
 un disegno strategico? 
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I risultati di un’analisi delle riforme istituzionali nel 
settore forestale nelle Regioni del nord Italia  
(Saccone, Secco e Pettenella, 2011) 
•  Criteri prevalenti:  

–  riduzione della spesa (personale)  
–  diminuzione del ruolo specifico e dell’identità del settore forestale  
–  ri-centralizzazione  minor capacità di assistenza diretta agli 

operatori 

•  Scarso coinvolgimento e informazioni dei dipendenti delle 
amministrazioni e dei rappresentanti del settore (top down)  

•  Diversi modelli organizzativi nella riassegnazione delle 
competenze forestali ad altri settori (modelli organizzativi divergenti tra 
le Regioni  ancora maggiori problemi di coordinamento nel futuro?) 

 Molti svantaggi dei sistemi decentralizzati, senza i relativi vantaggi 
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b. Il principio di sussidiarietà verticale 

Affidare la gestione di compiti amministrativi al livello meno 
centralizzato e più vicino agli utenti  una autorità centrale 
dovrebbe gestire solo quelle attività che a livello inferiore 
verrebbero gestire in modo meno efficiente 
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Qual’è la scala amministrativa più opportuna? 
-  Osservatori del mercato del legno 
-  Criteri di gestione di albi e patentini per ditte boschive 
-  Grandi impianti per produzione di biomasse 
-  Interventi di sostegno alla meccanizzazione 
-  Formazione professionale 
-  … 



Source: Spinelli and Magagnotti, 2012 
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Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e 
Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei 
cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di 
attività di interesse generale, sulla base del 
principio di sussidiarietà.  

Una tradizione ricchissima di economia sociale 
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c. Il principio costituzionale della 
sussidarietà orizzontale (o sociale) 
(art. 118 Cost c. 4) 

Proprietà collettive, demani civici e Usi civici 



Il principio di sussidiarietà orizzontale 

Ripensare la gestione diretta di attività quali: 
-  Sistemazioni idrauliche 
-  Rimboschimenti, miglioramenti boschivi 
-  Anti-incendio 
-  Educazione ambientale 
-  Produzione vivaistica 
-  Certificazione 
-  … 
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In alcuni casi il principio di sussidiarietà 
orizzontale viene non correttamente 
applicato  

Affidamento a organizzazioni formalmente 
private e autonome (ma interamente 
controllate dal settore pubblico), di funzioni 
un tempo gestite direttamente da organismi 
pubblici, in  mancanza di condizioni di 
corretta competizione, con quindi sprechi, 
inefficienze e spesso scarsa trasparenza. 
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4. Riflessioni conclusive 



•  La crescita di produttività del lavoro 
forestale 

Un mercato sempre più competitivo 
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Innovazione  
in Svezia 

Produttività media 
dell’addetto alle operazioni 
forestali  

(1950-2007: + 5% annuo) 
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•  La crescita di produttività del lavoro 
forestale 

•  La privatizzazione delle imprese 
statati  

Un mercato sempre più competitivo 
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Due esempi di privatizzazione 
•  Öbf, l’agenzia per la gestione delle foreste demaniali in 

Austria, deve trasferire il 50% dei profitti annualmente 
ottenuti al bilancio dello Stato; dal 1997 al 2009 sono stati 
trasferiti complessivamente  258 M€ (21,5 M€/anno). Oltre 
al trasferimento dei profitti in diversi anni ÖSb, società per 
azioni, ha distribuito i dividendi tra gli azionisti, in primis 
allo Stato austriaco che controlla l’azienda  

•  Metsahallitus, l’agenzia per la gestione dei 12 M ha di 
foreste dello Stato in Finlandia, ha avuto nel 2007 profitti 
pari a 103 M€ (trasferiti allo Stato), con la creazione di 
servizi di tutela ambientale pari a 54 M€ e di tipo sociale 
(ricreazione, fornitura di fonti alimentari per le renne, 
protezione della popolazione Sami) stimanti pari a 48 M€ 
= 205 M€ 
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•  La crescita di produttività del lavoro 
forestale 

•  La privatizzazione delle imprese 
statati  

•  Sinergie tra diversi portatori 
d’interesse e visioni comuni 

Un mercato sempre più competitivo 
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Non ci possiamo più permettere istituzioni 
inefficienti, lontane dai bisogni dei cittadini e delle 
imprese, basate su modelli di controllo e gestione 
diretta delle proprietà forestali.  
Alcune idee-nuove:  
- l’affidamento in gestione a terzi, per esempio 
con contratti di affidamento in gestione 
- piattaforme per la concentrazione e 
commercializzazione del legname (ESCO delle 
biomasse) 
- vendite pluriennali di lotti (tipo ITLAS in 
Cansiglio o Consorzio Xiloimprese in Val Bormida) 
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Ridistribuiamo le responsabilità 
gestionali tra il settore pubblico e  
privato, promuovendo rapporti di 
collaborazione e integrazione 


